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A CAMOGLI DAL 6 AL 9 SETTEMBRE 

Comunicazione: un festival  

fatto di «Visioni» 
Presentata la rassegna che si svolgerà nella città ligure a fine estate, ispirata 

da Umberto Eco: si apre l’omaggio al semiologo, poi la lectio di Renzo Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si annuncia come un’edizione aperta al futuro, e infatti darà spazio a diversi eventi anche per ragazzi e 

bambini, la quinta edizione del Festival della Comunicazione, che si svolgerà in settembre, dal 6 al 9, a 

Camogli, in provincia di Genova. In generale, tutta la rassegna presentata ieri a Milano dai due direttori, 

Rosangela Bonsignorio e Danco Singer, sembra ravvivata da un’aria nuova, a cominciare dal tema, che 

quest’anno sarà Visioni e avrà una vocazione più spettacolare, con reading teatrali, dialoghi con musica, 

insoliti mix tra le arti, oltre a una parte dedicata al territorio con escursioni in mare e passeggiate sul monte di 

Portofino. 
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Gli ospiti saranno cento, con un’inaugurazione il 6 settembre dedicata 

alla memoria dell’ideatore del festival, Umberto Eco (1932-2016): un 

omaggio affettuoso, con gli amici di gioventù, il musicista Gianni 

Coscia e il giornalista Furio Colombo, che ricorderanno il suo gusto 

per le battute di spirito insieme a studiosi come i semiologi Valentina 

Pisanty, Paolo Fabbri, e i filosofi Maurizio Ferraris e Marco 

Santambrogio. Poi, inizieranno le conferenze, gli incontri e i reading: 

primo evento, la lectio magistralis di Renzo Piano sulle visioni 

dell’architettura. «Un evento cui pensiamo da tempo — ha spiegato Singer — in cui Piano spiega che 

“l’architettura è sfida, ma anche sofferenza: un architetto deve avere una visione per dare concretezza alla 

memoria”». 


